





	LA CORTE DI APPELLO DI MILANO CONFERMA
QUANTO SOSTENUTO DALLA CUB TRASPORTI:

IL MANCATO LAVAGGIO DEI DPI È UN DANNO 
CHE LE AZIENDE DEVONO RISARCIRE AGLI AEROPORTUALI
CON UN INDENNIZZO PARI AD 1 ORA DI STRAORDINARIO  
PER OGNI SETTIMANA DI SERVIZIO PRESTATO

ALTRO CHE ACCORDI SINDACALI E CONCILIAZIONI 
A PERDERE FIRMATI DA CGILCISLUILUGL E FLAI
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Oggi, la Corte d'Appello di Milano ha confermato la Sentenza del Tribunale del Lavoro di Busto Arsizio, che aveva accolto il ricorso presentato da decine di lavoratori di Alha di Malpensa, assistiti dagli avvocati della Cub Trasporti.

La Sentenza di II grado, quindi, ribadisce che Alha di Malpensa deve versare fino a 6000 euro netti a ciascun ricorrente per l’omesso lavaggio dei Dispositivi di Protezione Individuali: un danno che si è perpetrato per anni e che va risarcito con un calcolo che può risalire fino a 10 anni prima della impugnativa effettuata dai dipendenti e che prevede un risarcimento pari ad 1 ora di retribuzione di lavoro straordinario per ogni settimana di servizio effettuato.

Da considerare, peraltro, che l’importo alla base del calcolo è quello della retribuzione oraria attuale, maggiorata dalla aliquota prevista per il lavoro straordinario e NON la retribuzione oraria del 2016, che viene utilizzata dalle aziende (lo prevede il CCNL firmato dai “soliti noti”), per pagare il lavoro straordinario.

I risarcimenti economici previsti dal Tribunale del Lavoro, eppoi confermati dalla Corte di Appello di Milano, ristorano i lavoratori, in parte, dalla miseria versata loro in occasione del rinnovo del CCNL del 2023, quando non è stato garantito il mantenimento del potere di acquisto degli stipendi, erosi dall’inflazione e da una “vacanza contrattuale” di 7 anni, nel silenzio delle OO.SS. firmatarie.

Importante è che la sentenza della Corte di Appello di oggi, costituisce un riconoscimento e sancisce la correttezza delle rivendicazioni formulate dalla Cub Trasporti, nonostante Alha abbia tentato, consegnando ai Giudici gli accordi al ribasso firmati da CgilCislUilUgl e Flai, di favorire un pronunciamento che “tagliasse” i risarcimenti già sentenziati nella sentenza di I grado.

La Corte di Appello, di fatto, ha “smentito” l’accordo nazionale sottoscritto da CgilCislUilUgl e Flai con Alha (…e non solo!) e che prevedeva risarcimenti per i lavoratori assolutamente irrisori e incongrui rispetto al danno subito, peraltro firmato all’indomani del pronunciamento del Tribunale di Busto Arsizio e molto tempo dopo l’avvio della vertenza della Cub Trasporti.

Infatti, l’accordo di CgilCislUilUgl e Flai prevede un risarcimento pari 0,56 euro al giorno di servizio. Dunque, per 5 giorni di servizio, cioè in una settimana, l'accordo prevede un risarcimento di 2.8 €, contro quanto richiesto della Cub Trasporti e confermato dalle sentenze di I grado e II grado, che, a conti fatti, è pari a 12-13 euro a settimana, ovvero oltre 4 volte in più dell’intesa suddetta.

Per un mese di lavoro, considerando il massimo di 22 giorni di servizio, l'accordo prevede un risarcimento di 12,32 euro contro un risarcimento mensile, rivendicato da Cub Trasporti e sancito dai Giudici del Tribunale e della Corte di Appello oscilla tra 48 euro e 52 euro, ovvero sempre 4 volte in più dell’accordo al ribasso citato.

La Cub Trasporti, anche alla luce del pronunciamento dei Giudici di oggi, invita le altre OO.SS. a non continuare a sottoscrivere accordi che stabiliscano risarcimenti per il mancato lavaggio dei DPI al di sotto di quanto accertato dai Giudici: al danno non deve e non può aggiungersi la beffa per i lavoratori

La Cub Trasporti:
· continuerà il deposito delle cause riguardanti tutte le aziende di Malpensa e Linate, avviando la raccolta delle impugnative anche in altri aeroporti;

· solleciterà le aziende a provvedere ad un serio servizio di lavaggio dei DPI e non ad un sistema messo in atto al solo scopo di scoraggiarne l'utilizzo da parte dei lavoratori! 
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